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6. Attuazione e monitoraggio
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Il PSTTM 2022-2024, riconferma il 
sistema delle intese come modalità 
preminente di attuazione delle sue 
previsioni e indirizzi, proponendosi 
così un più efficace raccordo tra le 
programmazioni dei diversi attori isti-
tuzionali e non istituzionali coinvolti. 
In particolare, il PSTTM costituisce la 
cornice di riferimento entro la quale 
costruire intese quadro con: 
•	 Regione Lombardia, al fine di 

orientare in modo più dedicato il 
Programma Regionale di Sviluppo; 

•	 Comune di Milano, allo scopo di 
trattare in forma coordinata temi 
di interesse comune (ambiente e 
parchi, mobilità, logistica, funzioni 
e servizi di rilevanza sovracomuna-
le, ecc.); 

•	 Comuni metropolitani organiz-
zati nelle Zone omogenee, così 
da concretizzare indirizzi e politi-
che di area vasta individuate dal 
Piano;  

•	 autonomie funzionali, corpi 
intermedi, rappresentanze di 
interessi, terzo settore, asso-
ciazionismo, ecc., organizzati nel 
Tavolo Metropolitano e nel Tavolo 
Metropolitano delle Università che 
confluiranno in prospettiva nel 
Forum metropolitano, al fine di de-
finire progetti di interesse comune.

 
Inoltre, il PSTTM individua negli Enti 
direttamente partecipati e - più in 
generale -  nella costellazione delle 
società/soggetti pubblici milanesi 
un motore in grado di garantire la 
necessaria spinta propulsiva alla sua 
attuazione.
Infine, il PSTTM affida al Documento 
Unico di Programmazione il compi-

to di conferire operatività ai diversi 
strumenti di programmazione di Città 
metropolitana e, al contempo, di 
effettuare un adeguato monitoraggio 
dell’attuazione del Piano stesso. 
In questo quadro, le prime mosse utili 
a mettere in movimento le intenzio-
nalità del Piano possono così essere 
delineate.

•	 Istituzione del Forum metropoli-
tano della società civile, ai sensi 
dell’art. 14 dello Statuto di Città 
metropolitana, intesa come “sede 
di confronto ampio e plurale fra la 
Città metropolitana e la sua comu-
nità locale, a partire dalle rappre-
sentanze del mondo della cultura, 
del lavoro e dell’imprenditoria, 
nonché del mondo delle autono-
mie funzionali, dell’associazioni-
smo e del terzo settore” soprattut-
to in relazione alle prospettive di 
sviluppo della Città metropolitana.

•	 Impulso all’azione delle Zone 
omogenee, individuando, tra i 
Sindaci, figure di coordinamento 
politico-amministrativo a rota-
zione, organizzando strutture di 
interfaccia operativa tra le Zone 
stesse e l’Ente, mettendo a punto 
una serie di servizi utili ai Comu-
ni (soprattutto a quelli di minori 
dimensioni), sostenendo processi 
di intercomunalità, anche attra-
verso la stipula accordi e conven-
zioni e lo sviluppo di altre forme di 
cooperazione e collaborazione ai 
fini dell’organizzazione e gestione 
comune di servizi, della gestione 
coordinata e condivisa dell’eserci-
zio delle rispettive funzioni, per la 
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realizzazione di opere pubbliche 
di reciproco interesse, così come 
previsto all’art. 30 dello Statuto di 
Città metropolitana. 

•	 Definizione di un quadro di re-
lazioni stabili con il Comune di 
Milano, conferendo operatività 
a quanto previsto dallo Schema 
di Convenzione Quadro tra Città 
metropolitana e il Comune di Mi-
lano per lo svolgimento di funzioni 
e servizi del gennaio del 2023, in 
tema di rigenerazione urbana, 
politiche per la casa, difesa del 
territorio e dell’ambiente, politiche 
energetiche, lotta all’inquinamento 
e ai cambiamenti climatici, mobili-
tà e trasporti, formazione profes-
sionale, lavoro e sviluppo econo-
mico, interventi da realizzare con 
finanziamenti nazionali, europei 
(PNRR, REACT, ecc.), interventi di 
semplificazione, innovazione ed 
efficientamento di servizi e funzio-
ni, a carattere strumentale o con 
impatto diretto sui cittadini.

•	 Approvazione dell’Intesa Qua-
dro tra Regione Lombardia e 
Città Metropolitana di Milano, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 
3, della LR 32/2015. A distanza 
di anni dall’approvazione della 
LR 32/2015 - e in concomitanza 
della nuova legislatura regiona-
le – appare ormai inderogabile 
disporre di una cornice entro la 
quale collocare  le varie forme di 
accordo finalizzate all’attuazione 
di interventi e azioni di scala vasta 
riguardanti sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell’am-
biente, della biodiversità, qualità 

dell’aria, decarbonizzazione e 
transizione energetica e contrasto 
al cambiamento climatico, governo 
del territorio, sistema dei parchi, 
infrastrutture e mobilità, sviluppo 
economico, turismo e grandi eventi 
sportivi, politiche per il lavoro e la 
formazione professionale, housing 
sociale, grandi servizi, istruzione 
e diritto allo studio, integrazione 
tra servizi sanitari e servizi sociali, 
semplificazione e trasformazione 
digitale.

•	 Piena attuazione o rilancio di Ac-
cordi con soggetti pubblici, parti 
sociali e mondo associazionisti-
co già stipulati o in via di stipula 
(es. progetti di Investimento Terri-
toriale Integrato relativi a Comuni 
del Sud Ovest Milano - progetto 
SOM e dell’Adda Martesana - 
progetto SAM, Progetto SILAM 
riguardante sempre il territorio 
dell’Adda Martesana, Protocollo 
territoriale della Consulta Econo-
mia e Lavoro dell’Alto Milanese, 
Patto per il lavoro Milano 2022, 
Protocollo d’intesa per la promo-
zione dell’innovazione del Patri-
monio Scolastico, Protocollo per la 
Legalità e la Sicurezza sul Lavoro 
nel settore delle Costruzioni e delle 
Infrastrutture, ecc.) e  istruttoria di 
nuovi accordi (es. in tema di lavoro 
e sviluppo economico, politiche 
abitative, agricoltura, integrazione 
scuola-territorio, ecc.).
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Forum metropolitano della società civile
Sede di confronto fra Città metropolitana e la comunità locale
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Zone Omogenee
Coordinamento e interfaccia operativa tra le Zone e l’Ente

Relazioni con Comune di Milano
Mettere al lavoro temi cruciali di reciproco interesse

Intesa Quadro tra Regione Lombardia
e Città Metropolitana di Milano

Attuazione di interventi e azioni di scala vasta

Accordi con soggetti pubblici, parti sociali
e mondo associazionistico

Attuazione ad Accordi già stipulati e istruttoria nuovi Accordi




